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Comunicato Stampa

LE PICCOLE IMPRENDITRICI RESISTONO NONOSTANTE LA CRISI

CNA PREMIA LE MIGLIORI 5 IN EMILIA ROMAGNA.

CNA Impresa Donna  presenta oggi alle Torri dell’Acqua di Budrio – Bologna “Donne che lasciano il segno”, il Repertorio delle Imprese femminili eccellenti selezionate su una platea di 204 imprese della regione. Questa sera saranno premiate le 5 imprenditrici che nel 2009 hanno raggiunto il top dell’eccellenza. Presente all’iniziativa Shirin Ebadi, Premio Nobel per la pace come donna dell’anno per la sua battaglia per il riconoscimento dei diritti civili. 

Bologna, 16 novembre 2010.  “Donne che lasciano il segno” e che per questo rappresentano un valore da premiare. CNA Emilia Romagna promuove una giornata tutta dedicata all’imprenditoria femminile e al valore delle donne: protagoniste le imprenditrici eccellenti della regione.  Il meglio della piccola e media imprenditoria femminile dell’Emilia Romagna sarà infatti premiato oggi martedì 16 novembre (ore 17) nel corso di una Convention alle Torri dell’Acqua di Budrio  (Bologna) che vedrà la presentazione del Repertorio Regionale delle imprese femminili eccellenti realizzato in collaborazione con CNA Innovazione. 

Il Repertorio, giunto alla sua ottava edizione, ha interessato 204 imprese e la selezione è stata realizzata confrontando le imprese tra loro per definirne il miglior posizionamento competitivo determinando poi, fra queste, quelle con una presenza femminile d’eccellenza in posizione di responsabilità. Le aziende selezionate sono 18: 13 nella sezione imprenditrici, 3 nella sezione manager, 2 nella sezione trasmissione d’impresa - Premio Mirella Valentini. Tra le 18 imprese, 5  saranno premiate per aver raggiunto nel 2009 il top dell’eccellenza, conseguendo i risultati migliori, investendo in pratiche manageriali e gestionali innovative che hanno consentito loro di tradurre le risorse e le competenze acquisite, in valore. Si tratta di 2 imprese di Bologna, 1 di Ferrara, 1 di Ravenna ed 1 di Piacenza.

 “Chi dice donna, in Emilia Romagna, dice impresa”. Lo dicono i numeri che l’imprenditoria al femminile ha fatto registrare negli ultimi anni. Le donne di impresa (titolari, soci, collaboratrici e legali rappresentanti), hanno risposto alla recessione in atto con energia, spesso trasformandosi da imprese individuali in imprese più strutturate. “Sono imprese che fanno molto con poco – spiega Lalla Golfarelli, responsabile di CNA Impresa Donna Emilia Romagna - allenate, dalla disparità nell’accesso alle risorse, a trovare soluzioni a minor rischio e maggiormente accessibili. E’ un fatto che le imprese femminili rappresentano, con la loro capacità adattiva, un volano economico indispensabile, una grande opportunità per favorire l’inserimento delle donne nel mondo del lavoro ed una grande ricchezza per aiutare il Paese in crisi, sostenendone la domanda interna”.

In Emilia Romagna, dopo l’incremento del + 2,04% registrato nel 2008, nel 2009 l’imprenditoria femminile segna un lievissimo calo (-0,4%), nonostante la drammaticità della crisi. La provincia che registra in assoluto il numero più alto di presenza imprenditoriale femminile è Bologna con 40.503 imprenditrici. La provincia che ha la migliore performance è Rimini con il 28,4% di imprese femminili sul totale e un aumento rispetto al 2008, dello 0,5%. Reggio Emilia è la provincia con la minor percentuale di imprese femminili con il 23,3%. Il dato comunque più rilevante è la diminuzione costante delle imprese individuali (-0,6%) a favore di tipologie d’impresa più strutturate.  

Dati questi confermati dall’andamento delle imprese dirette da donne associate a CNA in Emilia Romagna. Sono  27.818 delle quali il 7,30% nate all’estero. 

Il 46% di queste imprese ha oltre 10 anni vita; il 51% delle imprenditrici ha un’età che va dai 30 ai 49 anni, mentre il 24% è sotto i 39 anni. Tra le imprese femminili, il 20% lavora nei servizi rivolti al pubblico, sociali e personali; nel commercio all’ingrosso e al dettaglio comprese le autoriparazioni si colloca il 13%; nell’informatica e nella ricerca circa il 10%; nelle costruzioni il 7% e il 12% in diverse attività della produzione, dividendosi quasi a metà tra tessile abbigliamento e meccanica/metallurgia. 
Dunque l’imprenditoria femminile si consolida, ma soprattutto sta cambiando il modo di fare impresa da parte delle donne emiliano romagnole che sanno da tempo che nella piccola impresa bisogna continuare ad investire lavoro, passione, responsabilità, competenze e denaro. “Questo modo di intraprendere al femminile – prosegue Golfarelli - è un valore diffuso per la nostra realtà regionale e merita di essere sostenuto e riconosciuto, a partire dal sistema del credito”. “Oggi più che mai - spiega Benedetta Rasponi, imprenditrice bolognese Presidente di CNA Impresa Donna Emilia Romagna - per mantenere e migliorare la propria posizione nei mercati, le imprese femminili devono sapersi misurare con la concorrenza. Per farlo oltre a tecnologie e competenze devono dotarsi anche di pratiche avanzate di management.  CNA, col Repertorio Regionale, si prefigge proprio questo: valorizzare la qualità del lavoro delle donne e la loro capacità di intraprendere ed arrivare al successo investendo in una forte posizione di mercato, premiando casi di successo nei quali, si afferma la cultura aziendale d’imprenditrici attente all’innovazione ed al cambiamento.”. 

L’economia può trarre vantaggio dal rafforzamento dell’imprenditorialità femminile che  rappresenta una grande potenzialità  per lo sviluppo e un’opportunità per aumentare il lavoro femminile di qualità, ma devono essere messe in campo politiche efficaci e non episodiche o sperimentali, che siano capaci di superare un gender gap strutturale. Si tratta di dare valore in generale alle competenze femminili perché il mondo ha bisogno di womenomics e quindi di dare visibilità e forza a donne di valore. 

A “donne che, lasciano il segno”. Come  Shirin Ebadi,  Premio Nobel 2003 per la pace, che si batte per i diritti civili e delle donne nel suo Paese e nel mondo, in prima fila nell’opposizione al regime iraniano. Un’opposizione di cui un’altra giovane donna, Neda Soltani, è divenuta il simbolo. Shirin Ebadi, direttamente proveniente dall’incontro tra i Premi Nobel per la pace di Hiroshima sarà ospite di CNA Impresa Donna (grazie alla collaborazione di Hatena 21) questa sera alle Torri dell’Acqua di Budrio, dove racconterà la sua storia chiedendo alle donne e a tutto l’Occidente “di giocare un ruolo per un Iran più democratico, per dare pieni diritti alle donne che in questo paese sono incarcerate e rischiano la pena di morte. Oltre a Sakineh, almeno altre venti donne e quattro uomini rischiano la morte”. Nelle carceri iraniane ci sono 800 prigionieri politici; fra questi Nasrin Sotoudeh, avvocato  e amica di Ebadi arrestata per propaganda contro lo stato. 
Le “Top Five” premiate

Per la sezione Imprenditrici 

Anna Ferri di Ferri Gomme di Borgonovo Val Tidone (PC). L’azienda nasce nel 1958 come impresa familiare e nel 1993 si trasforma in S.a.s dopo un passaggio generazionale dal padre Mario alla figlia Anna. L’azienda svolge attività di commercio gomme e controllo pneumatici; recentemente ha realizzato un importante investimento nella nuova sede, lasciando l’attuale edificio interamente dedicato allo stoccaggio dei pneumatici. Ha 6 addetti, opera in un mercato locale ed ha realizzato nel 2009 un fatturato di 870.000,00 euro. Le competenze, le conoscenze e le capacità imprenditoriali ed organizzative di Anna Ferri sono divenute nel tempo strategiche per la crescita dell’azienda e per la gestione delle diverse tipologie di cliente con ciascuno dei quali è necessario pianificare il servizio da offrire. Punti di forza dell’imprenditrice, la capacità di trasferire alle dipendenti le competenze più idonee e la gestione delle relazioni coi clienti. 

Angela Pedrazzi, presidente del Consiglio di amministrazione di Gico Systems Srl di Zola Predosa (BO), impresa nata nel 1995 che opera nel settore della disinfestazione, derattizzazione e sanificazione e che ha messo a punto il programma Global Service ecologico per offrire risposte a qualsiasi richiesta relativa ai temi dell’ecologia. Ha 23  addetti, occupa un’area di mercato nazionale ed un fatturato di 1.625.264,00 euro. Angela Pedrazzi ha alle spalle una famiglia d’origine di imprenditori ed una formazione tecnica. Sin da giovanissima si è confrontata con contesti aziendali di alto profilo in qualità di responsabile amministrativa che in 15 anni ha favorito il suo ingresso in Geco Systems con un approccio manageriale e strategico che ha permesso di ringiovanire lo stile di conduzione familiare degli esordi e di conciliarlo con le nuove esigenze di mercato. 

Maria Angela Rondina di Selvistec Srl di Ferrara. Azienda  fondata nel 1987 si occupa di progettazione e realizzazione di sistemi elettronici computerizzati per la visione, diagnostica, misurazione e monitoraggio, si è specializzata nella produzione di sistemi di visione per le Ferrovie ed ha ideato nuove soluzioni per la misurazione e la diagnostica dell’infrastruttura e del materiale rotabile. Ha 9 addetti ed occupa un mercato nazionale ed internazionale ed ha fatturato nel 2009, 503.000,00 euro. Maria Angela Rondina, sin dal suo ingresso in azienda, ha ricoperto il ruolo di amministratore, agevolata dalle conoscenze aziendali ereditate dal padre, anch’egli imprenditore, pur in altro settore. Le sue competenze gestionali si arricchiscono in azienda, unendosi a quelle prettamente tecniche detenute dal marito che segue l’area ricerca e sviluppo, tanto da renderla un riferimento decisivo sulle opportunità strategiche. 

Nell’ambito del Premio Trasmissione d’impresa Mirella Valentini:

Liliana Poli, Carrozzeria Augusta Srl di Castel S. Pietro Terme (BO). L’azienda fondata da Vittorio Poli nel 1996 svolge oggi una politica commerciale mirata, con competenze specifiche che consentono di creare sinergie e partnership importanti. Ha 18 addetti, un mercato nazionale e nel 2009 ha fatturato 2.159.563,00 di euro. Liliana Poli dopo 10 anni trascorsi come dipendente in un’impresa locale, entra nell’azienda di famiglia  occupandosi di amministrazione e presidiando poi anche le attività di gestione e di accoglienza clienti. Le competenze acquisite sul campo, unite alla predisposizione per un’attività tecnica, le hanno permesso di contribuire in maniera operativa e strategica a portare l’azienda ad elevati livelli competitivi. 
Simonetta Zalambani, OCM Clima Srl di Fusignano (RA) azienda che svolge un’attività di impiantistica aeraulica ed è una delle maggiori realtà italiane nella realizzazione, installazione e rinnovamento tecnologico di sistemi per il trattamento dell’aria. Ha 15 addetti ed opera in un mercato nazionale ; nel 2009 ha fatturato 1.959.981,00 euro. Simonetta Zalambani è entrata in azienda subito dopo gli studi in ambito amministrativo, contribuendo all’introduzione di nuovi modelli di gestione aziendale che vanno dal controllo alla gestione informatizzata sulle informazioni e degli aspetti prettamente organizzativi. Lo scambio ed il confronto con altri collaboratori e con consulenti/coach esterni, nonché con il padre, le consentono di individuare continue aree di miglioramento per l’azienda. 
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